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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 novembre 2023, n. 1766
Atto di indirizzo per l’impiego della somma di € 100.000,00 iscritta sul cap. U903006 “Contributi ai Comuni 
per le attività di comunicazione e informazione ambientale art. 39 L.R. 52/2019” del Bilancio di previsione 
pluriennale 2023/2025 - e.f. 2023.

L’Assessora all’Ambiente, Ciclo Rifiuti e Bonifiche, Vigilanza Ambientale, Rischio Industriale, Parchi e Politiche 
Abitative, Avv. Anna Grazia Maraschio, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Ciclo dei Rifiuti e 
Bonifiche e confermata dalla Dirigente della medesima Sezione, riferisce quanto segue:
Premesso 
-	 che con Deliberazione n. 68 del 14 dicembre 2021 (BURP n. 162 del 28 dicembre 2021) il Consiglio 

regionale ha approvato il “Piano regionale di gestione dei rifiuti urbani, comprensivo della sezione 
gestione dei fanghi di depurazione del servizio idrico integrato, e della proposta di Piano delle bonifiche 
delle aree inquinate” (di seguito PRGRU);

-	 che la D.C.R. n. 68 del 14/12/2021 di approvazione del “Piano regionale di gestione rifiuti urbani 
(PRGRU), comprensivo della sezione gestione fanghi di depurazione del servizio idrico integrato, e del 
Piano bonifiche aree inquinate. (Deliberazione di Giunta regionale n. 1651 del 15/10/2021)” prende atto 
che “… il PRGRU rappresenta uno strumento dinamico che comporta un costante aggiornamento dei 
dati costituenti il quadro conoscitivo di riferimento e delle evoluzioni normative e che, in quanto tale, 
potrà comportare la sua successiva implementazione a cura della preposta Autorità procedente - Sezione 
regionale Ciclo Rifiuti e Bonifiche, con successivi provvedimenti deliberati della Giunta regionale …”;

-	 che il vigente PRGRU fissa il raggiungimento dell’obiettivo di raccolta differenziata, su scala regionale, 
del 65%, all’anno 2022. Al riguardo, nel documento A.2.1. “… Scenario di piano” del PRGRU è scritto “… 
In quest’ottica si dovranno attuare le azioni specifiche per il raggiungimento degli obiettivi nei grandi 
centri; in merito, gli indici RD dei Comuni di Taranto e Foggia (fermi al 20-25%) impattano inevitabilmente 
sull’indice regionale RD, essendo rappresentativi di una popolazione complessiva di circa 350.000, quasi 
il 10% della popolazione regionale. In tal caso appare necessario un supporto economico-finanziario 
ai Comuni al fine di sostenere gli investimenti delle società pubbliche in house providing che erogano il 
servizio nei territori menzionati, in coerenza con il percorso già avviato dal Comune di Bari. …”;

-	 che il vigente PRGRU, prevede “… Gli ARO, le Aree Omogenee e i Comuni adottano, ai fini del raggiungimento 
dell’obiettivo di cui al comma 1, ciascuno per quanto di competenza, sistemi di raccolta differenziata delle 
seguenti frazioni: carta, metalli, plastica, vetro, ove possibile legno, tessili entro il 1 gennaio 2022; rifiuti 
organici; imballaggi, rifiuti da apparecchiature elettriche ed elettroniche, rifiuti di pile e accumulatori, 
rifiuti ingombranti ivi compresi materassi e mobili. …”;

Preso atto:
-	 delle più recenti percentuali di raccolta differenziata calcolate ai fini dell’Ecotassa 2023 (dati 2022), di cui 

alla DD della Sezione ciclo rifiuti e bonifiche n. 78 del 31 Marzo 2023 avente ad oggetto “Determinazione 
del tributo speciale per il deposito in discarica e in impianti di incenerimento senza recupero energetico 
dei rifiuti solidi e contestuale assegnazione a tutti i comuni della Regione Puglia dell’aliquota di tributo 
dovuto per l’anno 2023.”, dalle quali è stato possibile verificare, anche con riferimento ai dati 2022, che nel 
Comune di Foggia (RD 25,95%) ed nel Comune di Taranto (RD 27,91%), entrambi capoluoghi di Provincia, 
persistono delle criticità rispetto al raggiungimento degli obiettivi di legge di raccolta differenziata;

Considerato:
-	 che, in linea con le previsioni del documento A.2.1. “Scenario di piano” del vigente PRGRU, secondo il 

quale “… La proposta di Piano pertanto prevede l’intensificazione delle attività di supporto ai Comuni e 
agli ARO per il raggiungimento degli obiettivi previsti da Piano sia per quanto concerne l’adeguamento dei 
servizi comunali agli standard tecnici previsti che in riferimento all’attuazione della normativa sui servizi 
unitari di ARO …”, l’Assessorato all’Ambiente e la Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche hanno organizzato 
degli incontri tematici con i Comuni capoluogo di Provincia che presentano criticità nel raggiungimento 



                                                                                                                                5765Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 del 22-1-2024                                                                                     

dei prefissati obiettivi di raccolta differenziata, a supporto degli stessi nell’ottica di garantire la massima 
collaborazione istituzionale;

-	 che, relativamente al Comune di Taranto, gli incontri si sono tenuti in data 16/03/2023, 06/07/2023 e 
04/10/2023. Nel corso dell’ultimo incontro il Comune di Taranto ha rappresentato di aver ultimato la 
predisposizione del Piano Industriale del nuovo servizio di raccolta differenziata, redatto in coerenza 
agli indirizzi ed agli obiettivi fissati nel documento “RELAZIONE ILLUSTRATIVA DELLE AZIONI URGENTI DA 
PORRE IN ESSERE PER IL POTENZIAMENTO DELLA RACCOLTA DIFFERENZIATA ED IL RAGGIUNGIMENTO 
DEGLI OBIETTIVI DI RACCOLTA DIFFERENZIATA PREVISTI DAL PIANO REGIONALE DEI RIFIUTI”, posto 
all’attenzione degli uffici regionali con trasmissione pec del 08/06/2023, acquisita al protocollo del 
Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana al prot n. 5043 del 20/06/2023;

-	 che l’avvio del nuovo servizio di raccolta differenziata dei rifiuti urbani, attraverso l’estensione sull’intero 
territorio comunale del sistema di raccolta porta a porta, necessita di essere anticipato da una capillare 
campagna di comunicazione e sensibilizzazione ambientale. In tal senso, nella “RELAZIONE ILLUSTRATIVA 
DELLE AZIONI URGENTI DA PORRE IN ESSERE PER IL POTENZIAMENTO DELLA RACCOLTA DIFFERENZIATA 
ED IL RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI DI RACCOLTA DIFFERENZIATA PREVISTI DAL PIANO REGIONALE 
DEI RIFIUTI” è scritto “… Informare, comunicare, sensibilizzare, educare sono le azioni necessarie per 
coinvolgere il cittadino, quale unico produttore di rifiuto e quindi il primo responsabile del raggiungimento 
degli obiettivi. Dovrà essere dato il via a campagne di informazione e comunicazione diffuse e capillari al 
fine di informare, educare e sensibilizzare le varie tipologie di utenza coinvolgendole in eventi e concorsi 
tematici. Dovrà essere implementato, inoltre, nella piattaforma web un “Portale della Prevenzione 
Rifiuti” che fornirà informazioni in merito alle possibili azioni da intraprendere attraverso la creazione di 
una banca dati di buone pratiche. L’azione necessaria dovrà essere la costante assistenza al conferimento 
del cittadino. Le Campagne informative possono aiutare i consumatori a pianificare meglio i loro acquisti 
soprattutto alimentari aumentando la consapevolezza riguardo alla quantità di cibo ancora commestibile 
di cui ci si disfa, alla perdita economica che rappresenta e all’impatto ambientale legato alla raccolta e 
trattamento di questo rifiuto. …”;

Atteso:
-	 che l’amministrazione regionale ha previsto lo stanziamento di risorse a sostegno delle attività di 

comunicazioni e informazioni ambientali, prevedendo risorse stanziate nel Bilancio Autonomo sul 
capitolo di spesa U903006, pari a 100.000 € per l’anno 2023 del Bilancio di previsione della Regione 
Puglia per l’esercizio finanziario 2023 e bilancio pluriennale 2023-2025;

Ritenuto:
-	 che un miglioramento delle performances di raccolta differenziata del Comune di Taranto, conseguibile 

con l’attuazione del nuovo Piano Industriale del servizio di raccolta differenziata dei rifiuti ed igiene 
urbana, possa generare positivi effetti per la determinazione del dato regionale di raccolta differenziata, in 
ragione della popolazione che rappresenta (circa 190.000 abitanti). Inoltre, l’aumento delle performances 
di raccolta differenziata si tradurrebbe nella diminuzione dei quantitativi di rifiuto secco residuo non 
riciclabile da trattare presso impianti di trattamento meccanico-biologico (TMB), assicurando maggiore 
resilienza alla rete regionale di impianti TMB e, più in generale, all’intero sistema regionale di gestione 
integrata dei rifiuti urbani;

-	 che il quadro procedurale riferito all’avvio del nuovo servizio di raccolta differenziata nel Comune di 
Taranto e relativa campagna di comunicazione e sensibilizzazione ambientale, sia riconducibile a quanto 
previsto dai 100.000 € di stanziamento, a valere sul cap. U903006 per l’anno 2023, di risorse a sostegno 
degli interventi di miglioramento delle performances di raccolta differenziata;

-	 opportuno individuare quale beneficiario di finanziamento regionale per l’importo di € 100.000 di cui al 
Cap. U903006 per finalità inerenti attività di campagna di comunicazione e sensibilizzazione ambientale, 
il Comune di Taranto;

-	 di prevedere interventi finanziari per attività di comunicazione e sensibilizzazione ambientale, in favore 
di altri Comuni pugliesi che presentano criticità nel raggiungimento degli obiettivi di legge di raccolta 
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differenziata, nell’annualità 2024 e successive, attraverso le risorse che si prevede di stanziare sul capitolo 
di spesa U903006 del bilancio di previsione pluriennale;

-	 persistente l’interesse della Regione ad supportare il Comune di Taranto nell’avvio del nuovo servizio 
di raccolta differenziata dei rifiuti, in considerazione della sua incidenza ai fini del raggiungimento degli 
obiettivi di raccolta differenziata previsti dal PRGRU;

Tutto ciò premesso e considerato
Visto:
-	 il Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e smi recante “Norme in materia ambientale” ed in particolare 

l’art. 179 che stabilisce una gerarchia di criteri di priorità - a) prevenzione, b) preparazione per il riutilizzo, 
c) riciclaggio, d) recupero di altro tipo, per esempio il recupero di energia, e) smaltimento - nella 
gestione dei rifiuti che, in generale, costituisce la migliore opzione ambientale, fatta salva la possibilità 
di discostarsene, in via eccezionale, in relazione a singoli flussi di rifiuti, qualora ciò sia giustificato, 
nel rispetto del principio di precauzione e sostenibilità, in base ad una specifica analisi degli impatti 
complessivi della produzione e della gestione di tali rifiuti sia sotto il profilo ambientale e sanitario, che 
sotto il profilo sociale ed economico, ivi compresi la fattibilità tecnica e la protezione delle risorse;

-	 la Legge Regionale 20 agosto 2012, n. 24 (Rafforzamento delle pubbliche funzioni nell’organizzazione e 
nel governo dei servizi pubblici locali)” e ss.mm.ii. di istituzione dell’ “Agenzia territoriale della Regione 
Puglia per il servizio di gestione dei rifiuti”(AGER) avente le funzioni declinate all’art. 9 c.7 tra i quali vi è: 
“… determina e controlla i livelli generali del servizio e gli standard di qualità …”;

-	 il Decreto del Presidente della Repubblica 20 aprile 1994, n. 367 “Regolamento recante semplificazione 
e accelerazione delle procedure di spesa e contabili” che all’articolo 8 disciplina i programmi comuni fra 
più amministrazioni;

-	 il Decreto Legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e successive modifiche e integrazioni, recante “Codice 
dell’amministrazione digitale”;

-	 il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali” e 
s.m.i. che, tra l’altro, all’articolo 34 reca la disciplina degli Accordi di Programma;

-	 il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 
e correttive del D. Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi dì bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della L. 42/2009;

Visto altresì:
-	 la D.G.R. 15 settembre 2021, n. 1466 recante l’approvazione della strategia regionale per la parità di 

genere, denominata “Agenda di Genere”;
-	 la D.G.R. del 3 luglio 2023, n. 938 del Registro delle Deliberazioni recante “D.G.R. n. 302/2022 “Valutazione 

di impatto di genere. Sistema di gestione e di monitoraggio”. Revisione degli allegati”.
-	 il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 

e correttive del D. Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della L. 42/2009”;

-	 la Legge Regionale n.32 del 29.12.2022 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2023 e 
bilancio pluriennale 2023-2025 della Regione Puglia – (legge di stabilità regionale 2023)”;

-	 la Legge Regionale n.33 del 29.12.2022 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2023 e bilancio pluriennale 2023-2025”;

-	 la Deliberazione di Giunta regionale n.27 del 24.01.2023 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 
2023 e pluriennale 2023-2025. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. 
Documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione;

-	 la Deliberazione di Giunta regionale n.87 del 08.02.2023 “Determinazione del risultato di amministrazione 
presunto dell’esercizio finanziario 2022 sulla base dei dati contabili di preconsuntivo ai sensi dell’articolo 
42, comma 9, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii.”

-	 la L.R. 15 giugno 2023, n. 18 recante “Ordinamento del Bollettino Ufficiale della Regione Puglia (BURP) e 
disciplina delle forme e modalità di pubblicazione degli atti”;
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Garanzie di riservatezza ai sensi del Regolamento UE n. 679/2016
La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il 
presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non 
necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato 
Regolamento UE.

Valutazione di impatto di genere (prima valutazione)
Ai sensi della D.G.R. n. 938 del 03.07.2023 la presente deliberazione è stata sottoposta a Valutazione di 
impatto di genere.
L’impatto di genere stimato risulta:

o	 diretto
o	 indiretto
	 neutro
o	 non rilevato

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 E SS.MM.II. 
Il presente provvedimento comporta una spesa di € 100.000 (centomila) e trova copertura sul bilancio 
regionale autonomo, per l’esercizio finanziano 2023, sul Capitolo U903006 “CONTRIBUTI AI COMUNI PER 
LE ATTIVITÀ DI COMUNICAZIONE E INFORMAZIONE AMBIENTALE ART. 39 L.R. 52/2019 (ASSESTAMENTO 
BILANCIO 2019)”
Competenza 2023 - € 100.000,00 
MISSIONE 09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente 
Programma 03 - Rifiuti 
Titolo 1 - Spese correnti 
L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti e gli equilibri di 
Bilancio di cui al D.Lgs. n.118/2011.
All’impegno di spesa provvederà il Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche con successivi atti da 
assumersi entro l’esercizio 2023

L’Assessora relatrice, sulla base della relazione istruttoria, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k della L.r. 7/1997 
e ss.mm.ii., propone alla Giunta:

1.	 di fare propria la relazione dell’Assessora relatrice che qui si intende integralmente riportata;
2.	 di autorizzare la spesa di € 100.000,00 (centomila) per l’erogazione del contributo per le attività di 

comunicazione e informazione ambientale a favore del Comune di Taranto che trova copertura finanziaria 
nel bilancio autonomo regionale al Capitolo 903006, “CONTRIBUTI AI COMUNI PER LE ATTIVITÀ DI 
COMUNICAZIONE E INFORMAZIONE AMBIENTALE ART. 39 L.R. 52/2019 (ASSESTAMENTO BILANCIO 
2019)”;

3.	 di dare atto che, con apposite determinazioni del Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, si 
procederà ai successivi adempimenti contabili di impegno e di liquidazione della spesa autorizzata dal 
presente provvedimento in esecuzione di quanto disposto dal D. Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.;

4.	 di stabilire e prescrivere che il soggetto beneficiario dovrà fornire entro 30 gg dalla notifica del presente 
provvedimento, un Piano di Comunicazione e Sensibilizzazione Ambientale, in relazione all’oggetto del 
finanziamento, indicando le risorse professionali di cui dispone e/o di cui si intende dotare nonché le 
strategie progettuali che intende attivare, con annesso cronoprogramma che scandisca tempi di esecuzione 
e le azioni risolutive delle criticità;

5.	 di stabilire che il beneficiario dovrà trasmettere rendicontazione e documentazione contabile agli uffici 
regionali per le valutazioni di competenza;
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6.	 di pubblicare il presente provvedimento sul sito istituzionale e sul BURP.
I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e europea e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi predisposto 
ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta regionale, è conforme alle risultanze istruttorie.

Il funzionario 
dott. Federico Serafino

La Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche
Dott.ssa Antonietta Riccio

Il sottoscritto Direttore di Dipartimento non ravvisa la necessità di esprimere osservazioni sulla proposta di 
Delibera ai sensi del combinato disposto degli artt. 18 e 20 del D.P.G.R. n. 22/2021
Il Direttore del Dipartimento Ambiente Paesaggio e Qualità Urbana
Ing. Paolo Francesco Garofoli

L’Assessora all’Ambiente, Ciclo rifiuti e bonifiche, 
Vigilanza ambientale, Rischio industriale, Parchi e Politiche abitative 
Avv. Anna Grazia MARASCHIO

LA GIUNTA

-	 udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore con delega all’Ambiente;
-	 viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione;
-	 a voti unanimi, espressi nei modi di legge;

 DELIBERA

1.	 di fare propria la relazione dell’Assessora relatrice che qui si intende integralmente riportata;
2.	 di autorizzare la spesa di € 100.000,00 (centomila) per l’erogazione del contributo per le attività di 

comunicazione e informazione ambientale a favore del Comune di Taranto che trova copertura finanziaria 
nel bilancio autonomo regionale al Capitolo 903006, “ CONTRIBUTI AI COMUNI PER LE ATTIVITÀ DI 
COMUNICAZIONE E INFORMAZIONE AMBIENTALE ART. 39 L.R. 52/2019 (ASSESTAMENTO BILANCIO 
2019)”;

3.	 di dare atto che, con apposite determinazioni del Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, si 
procederà ai successivi adempimenti contabili di impegno e di liquidazione della spesa autorizzata dal 
presente provvedimento in esecuzione di quanto disposto dal D. Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.;

4.	 di stabilire e prescrivere che il soggetto beneficiario dovrà fornire entro 30 gg dalla notifica del presente 
provvedimento, un Piano di Comunicazione e Sensibilizzazione Ambientale, in relazione all’oggetto del 
finanziamento, indicando le risorse professionali di cui dispone e/o di cui si intende dotare nonché le 
strategie progettuali che intende attivare, con annesso cronoprogramma che scandisca tempi di esecuzione 
e le azioni risolutive delle criticità;

5.	 di stabilire che il beneficiario dovrà trasmettere rendicontazione e documentazione contabile agli uffici 
regionali per le valutazioni di competenza;

6.	 di pubblicare il presente provvedimento sul sito istituzionale e sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
ANNA LOBOSCO RAFFAELE PIEMONTESE
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